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Presenti: 
Presidente Gustolandia: Angiolo Viegi 
 
Responsabile Servizio Educativo e Socio-Culturale: Gabriella Carrozzo 
Personale dell’U.O.C. Trasporto e Refezione dei Servizi Educativi comunali 
Genitori ed insegnanti della commissione come da registro agli atti dell’ufficio 
 
o.d.g. 
 

1. Monitoraggio menù primaverile sperimentale; 

2. Ruolo del commissario mensa relativo alla comunicazione delle informazioni alle famiglie; 

3. Settimana dell’Alimentazione 

4. Varie ed eventuali 

 
Raggiunto il numero legale la riunione inizia alle ore 18.15. 
 
E. Longoni: partendo dal monitoraggio del menù primaverile sperimentale ho riscontrato tramite le check list arrivate un 
generale apprezzamento delle nuove proposte, anche se chiaramente rimane un numero di alunni che non assaggia i piatti 
proposti per il giorno. Volevo sapere anche dalle insegnanti, che sono quotidianamente presenti a mensa, un giudizio sul 
gradimento dei nuovi abbinamenti o piatti. 
 
C. Cresi: io sono un insegnante della scuola primaria di S. Frediano in generale da noi il momento della refezione va 
molto bene, ci sono stati miglioramenti nel gradimento dei piatti. 
 
K. Carchini: anche alla scuola primaria di Latignano il giudizio è migliorato, non ci sono più bambini che rimangono 
digiuni, anche quando ho fatto l’ispezione la bresaola è stata molto gradita. 
 
Genitore: da noi alla materna il Girotondo la bresaola non è stata mangiata neppure l’insalata. 
 
C. Baconcini: io sono un insegnante della scuola primaria di S. Lorenzo alle Corti da noi non c’è più il refettorio ma 
chiedo agli alunni che usufruiscono del servizio di doposcuola ed è emersa un’evoluzione in senso positivo, non ci sono 
più bambini che vanno a casa digiuni. 
 
E. Longoni: passiamo al punto 2 all’o.d.g. (riassume la mail inoltrata e la notizia nell’articolo di stampa locale allegato 
alla mai). Il fatto non è verificabile poiché nessuno ne era informato, comunque da parte del genitore non c’è stata l’idea 
di rivolgersi al membro della commissione mensa della scuola, si ignora il ruolo della commissione. 
 
G. Carrozzo: esiste una procedura per la gestione delle non conformità strutturata anche con il contributo dell’Az. Usl di 
Pisa, con tempi di formazione per il personale scolastico, ma questa non può essere attivata se la segnalazione non c’è, è 
una procedura ad effetto domino se manca il primo tassello, cioè la segnalazione del fatto, i controlli non partono. 
 
S. Santini: infatti questo articolo sembra solo strumentale, sembra stano che un bambino di 7 anni non dica niente di una 
chiocciolina nel piatto né ai compagni né all’insegnante, se nessuno né è venuto a conoscenza mi viene il dubbio sulla 
veridicità del fatto. 
 



I. Muni: infatti anche la rappresentante della commissione mensa non né era a conoscenza, come ha scritto nella mail. 
  
G. Carrozzo: l’attenzione alle tematiche alimentare è inversamente proporzionale all’età del bambino, più si va avanti con 
i gradi di scuola più diminuisce la richiesta di partecipazione da parte della scuola e più si attenua la disponibilità del 
genitore; mi rendo conto che anche per voi membri non è facile rendersi visibili. 
 
E. Longoni: vi esorto all’utilizzo della mailing list anche per dialogare su spunti di riflessione, su temi d’interesse, senza 
dover attendere la convocazione della commissione in occasione della quale magari ci sono argomenti più urgenti da 
trattare. 
 
S. Santini: noi genitori abbiamo creato un gruppo su Whatsapp per scambiarci le informazioni, però i genitori delle altre 
classi non sanno dell’esistenza di questa commissione. 
 
Genitore: propongo la condivisione delle mail con i rappresentanti di classe per poter veicolare le informazioni a tutta la 
scuola. 
 
C. Cresi: alla mia scuola non ho problemi di comunicazione con i genitori anche per quanto riguarda il momento della 
refezione, ci sono comunque alcuni bambini che non assaggiano niente a prescindere da cosa li venga proposto e di 
questo i genitori ne sono consapevoli. Faccio parte della commissione mensa da diverso tempo, secondo me si cerca di 
accontentare troppo tutti, quando invece un giudizio positivo unanime non ci sarà mai; si va incontro anche a richieste 
manifestate come personalismi, condiscendendo piani educativi non sempre corretti, servirebbe invece un po’ più di 
fermezza. 
 
S. Santini: questo è un pensiero estremo, non si può oggi nel 2015 dire si mangia quello che c’è e basta, la commissione è 
un organo anche di discussione, propositivo di miglioramenti. Sono stata a fare un ispezione alla scuola Galilei dove 
mangiano in due turni ed è assurdo: in 25 minuti devono sedersi, andare tutti con il proprio piatto a prendere il primo, 
sedersi, mangiare, tornare a prendere il secondo; non siamo in un regime, sono bambini che hanno i loro tempi, che fanno 
due parole con il compagno, mio figlio a 6 anni sarà a disagio a tornare al tavolo con un piatto pieno di minestra, questa 
organizzazione va cambiata. 
 
E. Longoni: noi non possiamo intervenire sull’organizzazione dei turni, se è così perché è in funzione dello spazio 
disponibile e del numero elevato di alunni che fanno richiesta del servizio di mensa. 
Tornando al ruolo dei membri della commissione penso che ci sia una parte di genitori irraggiungibile comunque, 
cerchiamo però di veicolare il più possibile le informazioni per poter raggiungerne una buona parte, cercando di non 
animare gli animi ma di migliorare la nostra visibilità con la corretta comunicazione.  
 
 P. Vivaldi: il tema dell’informazione è giusto ma la commissione deve rispettare il ruolo di garanzia, non siamo l’ufficio 
stampa del Comune. 
 
E. Longoni: ho firmato la nota stampa in risposta all’articolo non per difendere il comune ma per valorizzare il ruolo di 
rappresentanza che ha la commissione ed il lavoro fatto fino ad oggi, se facciamo parte di questo organismo non è per 
interessi, né per i gettoni di presenza (che non ci sono), ma perché crediamo che partecipando attivamente possiamo 
contribuire a migliorare il servizio di cui i nostri figli usufruiscono, e di questo mi sembra che ce ne abbia dato merito 
anche il giudizio positivo sui menù sperimentali elaborati sulle base delle nostre proposte. 
 
I. Muni: sono d’accordo, non ci sentiamo responsabili per l’articolo, questo era solo uno spunto di riflessione per 
motivarci a sensibilizzare, per quanto è nel nostro ruolo, tutti gli attori del complesso processo della refezione scolastica. 

 
Genitore: una volta mio figlio mi disse di aver trovato una lumaca sulla carne, ma non sono andata dai giornali mi sono 
accertata del fatto e l’insegnante non ne era a conoscenza, così ho detto a mio figlio che se fosse successo ancora di 
informare l’insegnante che avrebbe sicuramente provveduto. 
 
P. Vivaldi: ribadisco comunque che, nel rispetto delle preoccupazioni degli enti, il nostro ruolo è di garanzia, è di dare 
informazioni in modo neutrale. 
Volevo far verbalizzare che nei dati delle analisi inviate da Acque relative al mese di gennaio per la scuola Galilei è stato 
evidenziato un valore sopra il limite relativo al manganese.  
 
E. Longoni: passiamo ora a presentare il programma della Settimana dell’Alimentazione, lascio la parola alla Dott.ssa 
Carrozzo. 
 
G. Carrozzo: è stata distribuita a tutti la bozza della prossima edizione della Settimana dell’Alimentazione le cui iniziative 
si svolgeranno dal 18 al 23 maggio 2015, la novità di questo anno è la programmazione per ogni pomeriggio di laboratori 
sul tema dell’alimentazione presso la Biblioteca dei Ragazzi e delle Ragazze, tra cui evidenzio anche quello a cura di 



Slow Food che prevede un laboratorio sul pane. Il programma si articola con altri eventi ed iniziative interessanti le 
scuole del territorio che durante tutto l’anno hanno lavorato sull’alimentazione. Invito le insegnanti interessate a 
partecipare al seminario sull’orto a scuola a far pervenire la richiesta all’Ufficio. Ci sarà il menù dedicato come potete 
leggere dalla copia distribuita. Inoltre saranno previste come ogni anno iniziative anche presso il Centro dei Borghi dove 
nel pomeriggio del venerdì viene organizzato un incontro con un medico nutrizionista dell’Az. USL 5 di Pisa a cui vi 
invito a partecipare. 
 
 
La riunione ha termine alle ore 20.00 
 
 
 

Il segretario verbalizzante     Il Presidente della Commissione 
           f.to Beatrice Talini            f.to Elena Longoni 


